
Internalizzati ATA:   Una loro richiesta 

 

 

"I quasi 6000 part-time di tutta Italia e soprattutto quelli che non verranno 

agevolati o favoriti dalle distanze chilometriche con la mobilità straordinaria, 

che è impensabile per persone ultra cinquantenni, monoreddito e con famiglie 

a carico chiedono e pretendono il Diritto ad una "retribuzione sufficiente per 

assicurare a loro e alla loro famiglia un'esistenza dignitosa". 

Non chiediamo carità ma un Diritto e rivendichiamo giustizia e lavoro! 

L' obiettivo dei " tutti full-time " è fallito e la speranza di poter raggiungere 

finalmente, dopo 15 anni di lotta un "posto accantonato", dignitoso e giusto, si 

è sbriciolata come il pane che ci è stato dimezzato! Noi siamo passati da 35 

ore lavorative a 18 ore e questo è anticostituzionale e un Governo e chi ci 

rappresenta sindacalmente NON LO PUÒ PERMETTERE! 

Queste 6000 persone aventi diritto, chiedono a questo Governo e ai vari 

sindacati che li rappresentano al di là di numeri di deleghe 

di battersi perché il Diritto negato ad una continuità reddituale e la 

sopravvivenza per sé e per la propria famiglia gli deve essere riconosciuta 

semmai qualcuno glielo avesse negato! Poiché si discute che i 

posti accantonati non utilizzati andranno alle supplenze annuali con 

personale provenienti dalle I, II, e III fasce ATA e che questa procedura è 

possibile attuare per loro allora deve valere anche il contrario : 

PERMETTERE A NOI ATA INTERNALIZZATI di fare supplenze annuali e 

quindi a chi è a 18 ore part-time gli si deve riconoscere la possibilità di 

ottenere il completamento orario sui posti annuali destinati alle supplenze 

annuali. Tutto il personale della scuola, docenti ed ATA da sempre hanno 

avuto questo diritto, perché non possiamo averlo anche noi internalizzati part-

time? La nostra pelle è già stata venduta nel 2001 e non permetteremo mai 

più che si giochi al ribasso, e se "4 deleghe" per un Sindacato, non hanno 

valore e valenza di giustizia per essere tutelate e soprattutto battersi perché 

riottengano il pane dimezzato che senso ha appartenergli! 

È un atto di giustizia che dovete compiere tutti i SINDACATI e TUTTE le forze 

politiche ed in primis questo Governo, qui non è più tempo di farvi e fare lotta 

tra voi e tra noi, non è tempo di polemiche tra sindacati e tutti noi PART-TIME 

a 18 ore, CHIAMIAMO TUTTI voi alle vostre responsabilità!" 


